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David Hillson

In questo articolo, al fine di classificare i rischi in ordine d’importanza, l’autore svolge una riflessione sui valori 
assegnati alla probabilità che un evento possa accadere e all’eventuale impatto qualora l’evento si verificasse.

(Traduzione di Carlo Messineo)

Standard e linee guida per la ge-
stione dei rischi di progetto sug-
geriscono che i singoli rischi pos-
sono essere classificati utilizzando 
uno schema di punteggio dato 
dalla combinazione di probabilità 
e impatto, utilizzando i valori ri-
portati nella tabella in pagina.
Il punteggio per ogni rischio è il 
risultato del prodotto P x I. Tale 
punteggio viene utilizzato per 
classificare i rischi in base all’im-
portanza. Un rischio con probabi-
lità media e impatto elevato ha un 
punteggio di rischio di 0,5 x 0,4 = 
0,20. Il punteggio per un rischio a 
bassa probabilità/impatto molto 
elevato è 0,3 x 0,8 = 0,24. Quindi, 
il secondo rischio è più importan-
te del primo e deve essere gestito 
prima. 
Ma vi siete mai chiesti da dove 
vengono questi numeri? Questo 
particolare schema di valutazione 
fu sviluppato a metà degli anni 
‘90 da un gruppo di professionisti 
che indicarono i numeri in tabella 
dopo svariati tentativi ed errori. Il 
loro ragionamento fu il seguente:
 - I valori non hanno unità di misu-

ra. Ad esempio, 0,1 nella scala di 
probabilità non significa il 10% 
ma è solo un indicatore numeri-
co del punteggio di probabilità 
molto bassa o VLO. Allo stesso 
modo il valore 0,8 per l’impatto 
non “significa” nulla, è solo un 
numero che si riferisce alla va-
lutazione dell’impatto VHI.

Ciò significa che il risultato ot-
tenuto da P x I non potrà essere 
convertito in giorni o in dollari o 
in una qualsiasi altra grandezza 
quantitativa; P x I è semplice-
mente una scala di valutazione 
che tiene conto di due dimen-
sioni per fornire un unico indice 
comune che consente di classifi-
care i rischi tra loro.
 - Entrambe le scale sono compre-

se tra 0 e 1. I prodotti P x I hanno 
valori unici, non ci sono pun-
teggi uguali e quindi la classifi-
ca non risulta ambigua. 

 - La scala di probabilità è lineare 
(0,1/0,3/0,5/0,7/0,9) perché la 
maggior parte delle persone 
analizza la probabilità che un 
rischio avvenga per blocchi li-
neari come < 20%, 20-40%, 40-
60%, 60-80%, > 80% (diverso è 
il caso di progetti relativi alla 
sicurezza, dove si possono uti-
lizzare scale logaritmiche per la 
probabilità, in modo da tenere 
conto di eventi estremamente 
improbabili).

 - La scala dell’impatto non è linea-
re (0,05/0,1/0,2/0,4/0,8) perché 
nella classificazione dei rischi 
l’impatto è più importante del-
la probabilità. Lo si può dimo-
strare considerando i seguenti 
due rischi. Rischio A con proba-
bilità molto alta (VHI) e con im-
patto molto basso (VLO) e P pari 
a 0,045 e Rischio B con probabi-

lità molto bassa (VLO) e con im-
patto molto alto (VHI) e P pari a 
0,08. È chiaro che il rischio B (mi-
nima probabilità di un disastro) 
è più importante del rischio A 
(quasi certezza di un impatto in-
significante). Ciò si riflette quan-
do si moltiplica il punteggio P 
(lineare) per il punteggio I (non 
lineare). Il prodotto è ponderato 
in base all’impatto. Il punteggio 
I non lineare implica che i rischi 
d’impatto HI e VHI sono sem-
pre sovrappesati per ottenere 
un prodotto più alto, mentre i 
rischi d’impatto LO e VLO sono 
sottopesati per ottenere un pro-
dotto più piccolo.

La tabella di assegnazione ripor-
tata in questa pagina funziona 
secondo il ragionamento descrit-
to, ma è solo una delle possibili 
realizzazioni. Ad esempio, non c’è 
alcuna regola che stabilisca che il 
punteggio I debba raddoppiare di 
volta in volta: potrebbe anche au-
mentare a passi di x3 o x10 o altro. 
Il gruppo di consulenti sul rischio 
che ha sviluppato queste scale ha 
sperimentato molte alternative e 
ha deciso che questa era fattibile, 
semplice da capire e pratica da im-
plementare. Che cosa ne pensate?
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